
IL i l 2 9 DI COSI PfiOflillLI liflljdd. 
Sì pregano ì noslri goni ìli Associali di 

cillà ad eseguire sollecitanicnle i 
pagamenli della rala trimestrale al­
l' Ufficio presso la Libreria Ver.di a-
me, e quelli della Provincia ad in­
viarci l'imporlo franco di spese po­
stali. 

Cronaca dei Comuni 
Stili' wna e sua malallia in Friuli 

Non si conoscono né cause nò circostante cerio c l i c i t i -
iluiscano su questa inalnltisi. Sc^ni evidenti v' litinnO' ohe vn: 
propagandosi ma lentamente ed in piccolissime proporzioni : 
qualcuno la crede ansi' arrestala. U' altronde nitri assicurano 
di avere dcgl' iiilicri filoni di vili altoccali. I grappoli colpiti 
si mantengono tuttora quasi tulli in disrrelM Corwi,- prosod ie 
nella stessa proporzione degl' illesi,, poicliò anclie di (i»usli s e ­
condi so ne disperde come suol' accadere in questo slìiilio 
sempre, ma più poi nelle anni;lc- sovrabliondauti come iiii';--
si' anno. La Crittogama su quo" grappoli prima colpiti si è assai 
addensata, e sembra essere al culmine del suo crescere e c o ­
minci a degradare, e perciò dar luogo a poteri; sperare 

, che parte del frullo possa liberarsene. Non si ha dati cerli 
ancora che rechi danno alla nuova vegetazione delle viti. La 
perdila fin'oro, se anche andasse perduta lullu l'uva ultaccatii, 
in generale viene cunsidenala il 10 per cento. Il Friuli a mez/.odì, 
dalle voci clic corrono,, pare più disgraziato del' R'amuulano. 
Si noti che d' ugni parte d' uva vi- è grande ahboiidan/.a. 

ANTONIO D' ANOKLK 

— Riceviamo da un gentile nostro associalo della Provincia 
Ih seguenle ricelta che assicura adoperata iit Piemonte con. buon 
esito contro la Crittogama che ul l l iggc le vigne. 

* Fior di Zolfo once 8. Calce spenta all' aria once 2 4 . 
• Acqua boccali 12. - Si faccia un bollilo lento per nie/.z' ora 

ih vaso di terra. KalTreddalo si decanti e per ogni brenta d' a -
qi:a pura si melta un boccale di. qiieala mislura quindi con 
scuduila e pennello se iic lavino i grappoli-e. meglio Uiila la. 
vile, ,, 

Cose fJihaiie 
Un serpente fuori di porla l'oscolle - un nuovo. Saniùi 

in. Seminario ecc. ecc. 

Questa è i a settimana delle novilii. Hurcinavasidiii-pTiiua-cIie-
in un campo fuori di porja Poscolle si l'osse veduto un serpciilo' 
lungo e grosso, e mollo somigJi!«Ble'«IP'aMticoleHl»li>re di Eva,. 
e questa fanfuluciu fu credula dai monelli da piazza, dalle 
flimmihettc di tutti i borghi dèlia cillà ed anche dà qualche brava, 
persona eh ' iovoeò . conlro la besliu lo- Ifllichc di-nn E/'colé 
novello. Pel grande concorso fuori di quella porta-in Ire giorni 
mi venditore di acqua fresca è diventato un Creso! ") 

L'altrieri solennizza vasi nella chiesa derSemiiwirìo un nuovo 
Santo, san Faustino martire di nome proprio trasportato (pia 
dalle, calacombe di Uomu, e ià quest' occasione si stamp,ò.una 
poesia in di lui panegirico, con versi lutli di giusta /nìsurn ei^ 
anche con- qualche immagine lirica, i l -che non è poca cosa. 

Un'altra novità . . . l 'Angelo del Castello vuol di nuovo 
farci vedere-la. sua faccia - belln, e la-baracca che da tanti anni 
lo. circonda cadrìi finalmenlc sollo il peso dell'indignazione 

'I 

degli nomini e sotto il martello did falegniiine. /ióc erat in fatiìt, , 
che i piii dcsiderii ddV Alcftimisiìd^ divenissciio tulli in ((ue- " 
si' unno Palli compiuti. Difiitli- i fumosi' nomini d'ette ore sono 
sulle mosso per collocarsi al loro posto- e 1' o'rologio della' , 
Granguardia batlcrii da qui in avanlii le diviwiiini di'l tempo,-
non cunindosi di sapere se quel suono- giungo gradito od i n ­
fausto a mii povei i mx)iitali, liL-i rcsluuM delle strade urbane 
conlinuaiu), cosi, puro si: prosegiw)U(J con ulacfilà i lavori al 
(ìinnasio-Licco, e 1'allr-icri furono vediUimolti operai ncll'atrio 
del nostro teaU-o che aspetta' di ussero rigeneralo alla vita-
dcgli spellacoti dal valente ingegnere doli. Scala. 

Il caldo è-eccessivo,, pure nei giorni' l'estivi (chi il crede-
pcbbe?) ci sono a Udine varie feste dìi bullo ptdiblielie. 1 f i­
lantropi possono a loro beli' agio gridare sui pericoli igieni''!^ 
del ballo: a Udìiio parleranno sempre ni deserto. 

*)• Frammenlo di una Cronaca' Udinese 
del secolo decimo quaHO' 

Ommissis 

In mi die di higlio dell anno della salu/iifcì-a Incarna--
(ione mìlè trecento eie. eie. mentre dumiiiaca grande caldura 
il Imio et semplice popolo di Udcne fu tallo in paura el in 
afflinone per Hater hndiio contare die fuori' della' Porla della 
Cittade che si addomundic Poscolle- era opparuto uno pauroso 
Serpente, lo quale tmhando e strisciando in un campo di avena 
tutta la hatetn franta et pigiala et guasta, siche che piii 
non era buona a, niéiHe. Kl volendo fare cogli occhi propri 
coiioscentia di quel mostruoso animante, come che il fatto fosse 
narrato da leslivionj fedegnissimi, il houo et semplice popolo 
di Udene ira.^se a stormi a vedere il grande Serpente, et/lutlo^ 
quel die et quello che renne appresso vi fu calca et furia lun­
ghesso tu Cóntradh del Poscolle e nel campo dell' areno, siche 
se- ne fere nSaggiore strazio di quello- che ne hàvesse fallo la 
bestia malvagia^ et quelle turbe havetuno lanUi infiammale le 
immaginative per le udito cose,, che a molU parve vedere il 
mostro,, et altri cfe non videro nulla pensarono che esso si 
fòsse calato nella valle inferno con- ijli altri dimonj. Ma nesr 
suno pensò' d" essere- stalo a babarivogioli e^ veduto et non 
ceduto si incocciarono «i erodere' nella apparinone mira­
colosa, et quei che tornavano dal campo dicevano di havere 
visto il Dragone; et ne ritraevaiw le forme;, et la bocca di-

• cetano si grande da capirci un. donudh, et il capo dicevano 
essere grosso come una regghià; et'le ballotte dogli orchi a 
pencolimi piare delle orrh'iajà, grosse-come ova di struiz,n o me­
glio meloni, et dicevano là coda- lunga.un duecento alle al­
meno, et quelli andavano pure al campo et vedevano o so­
gnavano gii- stessi miracoli, et li porgevuiut ad altre mandrie 
ktimane in-cui si abbattevano, et. quelle ad altre sin che sé: 
fece notte. Intarlo in tutta la Citlade fu uno scompiglio uno 
sgomento che non si può a parole ridire, et si voleva suonare 
a stormo et fare pubbliche orai ioni et penUeniic,- et chi diceva 
che:-lo grande Serpente era un flagello di Dio mandalo a far 
vendetta della peccala del popolo, et chi un segno che il fi­
nimondo h'era prossimo, et lutli a ciaramelare del grande 
Serpente et a domaìidare a muta a mata lo liavete veduto là-
havete veduto. 

Quei tristi et male timorati di Dio che non vollero cre­
dere al miracolo furono pochi et doxellero tenersi in petto la 
loro miscredentia, perette se. P hatessero osalo fare manifesta 
il liono et semplice popolo della Città di-Udene ne havrelM 
fatta pronta giuslitia, et noi udimmo dire ad uno di questi 
sofisti che si lacera perchè- anche • in. quel die il buon senso. 
haveva paura del senso comune ete. 

Loco sigilli. Jeronimo Sohiratti' 
Angelico Capodngli'-

Sotaj coleyiati della Patria del Friulit 
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ha Regi» Dclogazioiio Provinciale del Friuli 
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[Non avendosi dtillc jìi-alìchc lìiiora nllivale por ap­
paltare I' c'scrcr/.io della lliceviloria della Diroiia e Cassa 
.Provinciale di questa Kcf,'ia ni'lcp;;iy.ionc ni'l l'iihiro ses­
sennio da I8;i3 a 1838 oilennl» verini esito sfiddisfacenle, 
I'. dietro le liicoll.l impartite dal I.tioirntenonziaic Ilcseritlo 3 

. corrente N. 132J), si preu'ii^Mno qm'ili die ilisisassero farsi 
aspir.'inlj, elu; nell'aula di quesla {;oii|̂ ref,'iizionc IVovin-
ciaie si terrà nel giorno di Giovedì S veuluro Agosto alle 
o r c i o anlinu-ridiane un nuovo sperimento d'asta sui 
dato iìseale.dell'annuo aecrcsciiilo salario di L 2S,D00 
vcntieìnquemille. 

Le condizioni a cui è vincolala l'azienda^ sono le 
slesse endunciale negli anleriorr già iiut)l)Jicali Avvisi 24 
Diccndir," l8ol N. 28932 4362, 8 Fehljrajo, *o Mar/.o'e S A-
prile a, e. N 3319-529 3703-936 8608-1303, ripelondosi ad 
ogni hunu fino che la cau/,iono di A. L. 706,300 •; settecento 
seiniille cinquecento) deve essere costituita esclusivamente 
in beni fondi, o con anticipazione o deposito di danaro 
contante a termini dei tj 21 della Sovrana Patente 1S 
Aprile 1816, e 19 del normale oapitol;ito30 Noveinijre 1831, 
e clic il deposito a garanzia delle offerte resta ritenuto 
nel!' estremo delle fissale L 32,000 (cinquauladiiemille). 

11 presento sarà pubblicalo come di metodo, ed inse­
rito per tre volle nelle Gazzette Uilìciyli di Venezia e 
Milano. 

^. Utìine li 10 Lufjlto tSSa. 

L'Imperiale Regio Delegalo 
Co. PAU'LOVICH. 

N. 16781-1481 /''/ 

£ li i. f l ()• 

Per volontaria rinunzia del Sacerdote I). Gio. Bal­
lista Massari è rimasta vacante la Mansioneria denominata 
Ravenna inslituila nella Chiesa Arcipretale di S. Marco 
in Pordenone di asserito patronale diriltq.dei Parroclii prò 
tempore di S. Marco e di S. Giorgio in Pordenone. 

Per morte dell" ullinjo inveslilo I). Lorcn7,o Balzani 
rimase pur vacante al Benefìzio semplice del SS. Croce­
fisso creila egualmente nella prefiilla Chiosa, e di presunto 
Gius-Patronato del Nob. Co. Pietro Montcrealc Manlica 
di Pordenone. 

Dovendosi procedere al rimpiazzo tanto delia Man­
sioneria, che del Benefizio snacc' nnalo, viene diflìdalo 
chiunque altro credesse a\ervi: diritto attivo di elezione 
0 passivo di vocazione, a produrre al Prolocollo di que­
sta Regia Delegazione Provinciale entro giorni 30\ trenta) 
dalla dala del presente i proprj titoli, avvertendo, che non 
si avrà, per questa volta almeno, alcurt riguarda n pretese 
posleriormenlc insimmle, 

JJfuìiu Hefiia Dcìe^azhmc Frovimiale-
Udine li IO Luiitiu 1832. 

Li' Imperiale Regio Delegalo. 
Co Pu levici), 

•//J JV. U736-5452 IX. 

A 1^ (^ i SO 

Si è anche quesl' anno osservalo che molli indivìdui sì 
biigìiano impudentemente nella roggia anche ncIT Interno 
di questa Città, e nei luoghi frequentali lungo la strada 
di circonvallazione, e ciò in onta al buon costume, ed al 
pericolo di sommersione. 

INon polendo essere tollerato un tale disordine si pre­
viene, che il bagnarsi è sólo permesso nella roggia iu 
PIanis,ctl. anche in quella il nuoto deve farsi con mutande. 

Ogni contravventore in quanto al luogo sarà imme-
dialamenle arrcslato, e punito a lernùni del 'j. 93 Codice 
Penale Parte 11. :'cd in quanto alla disciplina per la de­
cenza in via sommaria all'arresto da 1 a 3 giorni. 

li' I. R. Gendarmeria resi a interessata per la sorve­
glianza e manutenzione del presente Avviso, che a comune 
notizia vcrrh aifisso nei soliti luoghi. 

Dalla Regia Delegazione Provinciale 
Udine li 8 Lvgliù 1852. 

L' Imperiale Regio Delegalo 
Co. PAUi.dvie.ii. 

Stimalissimo signor Redattore 

Sono a pregare V esimia di Lei boiilà ad inserire nel suo 
gioniiilc queste poche parole ciie serviranno soltanto a smcnliru 
la calunniu ed a rendere, all' olfeso T integrità della fama e del 
suo operato. 

In questi giorni trascorsi, come anciie oggi,,motti grida­
rono e gridano contro V arcliiletlo ctie delineo, il tagliapietra 
che esegukj il reverendissimo Parroco delle Grazie die approvò 
la sculinnta'fatta alla facciata del Santuario dello Grazie. Se 
questa siiì conformo alle regole d* nrcliitcltiira e d' ornato lascio 
agli uomini .di scienza il deciderlo, io per me altamente protesto 
in faccia al puhblico che esclama avere lo stahilito a mio ca­
priccio la forma e le misuro e rispondo: quando il revcrendiss. 
Parroco stabiliva si facesse la scalinata, lo come tagliapietra 
presentai la saccoma o forma di scalino ben diversa di altezza e 
di larghezza di quella che si trova presentemente; ed il fiihbrieiere 
sig. Giuseppe Presani me la disprezzò e rigettò, e mi obbligò 
a farla, conforme al suo volere, come presenteineiito trovasi, 
ondo io non fui che il semplice esecutore delle misure datemi 
per il lavoro. Tanti) ho detto affinchè il pubblico conosca la 
verilii, e se a I.iei aggrada esclami pure a tutta gola contro 
chi delincò ed ordinò quella scalinata, mentre io non fui che 
semplice esecutore, degli, ordini, avuti, e ciò ho dello a mia 
discolpa.. 

Suo uniijiss. servo 
Giacomo Vidussi. tagliapietra. 

. GAZZETTIINO MERCANTILE 

PreTiii: correnti delle Granaglie sulla piazza di Udine • 

Frumento nostrano V.L. 18.10 
Sorgo noslr; nuovo secco 

e. di iottiiila qualità „ 18.18 
Sorgo..vecchio foras., „ 16.— 
Segala nostr. . . „ 15.15 
Fava... . . . . . „ 18.— 

* —. Contro i rnsizi oi quarti i\i Crocione è gridata la cro­
ciala, al di là del TagliamentOj e nelle nostre Provincie v'lianno 
speculatori che ne aquistano una grande quantità e a basso.-:: 
prezzo. Attenti dunqueI 

Sorgo rosso V. L. 1 0 . ( 0 
Grano saraceno 11 17,10 
Avena n 1 3 . — 
Fagiuoli . , n 1 8 . — 
Miglio . . . * » 1 8 . — 

n 1 8 . — 


